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PAROLE E MUSICHE



Alla mia figlia

La nostra vita è come una giornata
che si alza il sole e poi se ne rivà
se è tempo bello allor siamo felici
se è tempo brutto tristezza a noi ci dà
ma una mattina il cielo mi ha donato
una cara figlia che vale un tesor
un altro giorno di nuovo m’ha ridato
un altro fiore che è dentro il mio cuor.

Rit.
Alle mie figlie io voglio cantar
questa canzone l’ha dettata il mio cuor
che il tramonto per me lo vedo arrivar
e nella tomba sarò a riposar
solo un fiore per me potranno portar
alle mie care voglio sempre pregar
che quel sole lassù non dovrà tramontar
così per loro sempre giorno sarà
e così in eterno mi potran ricordar.

Ma un brutto giorno le nuvole so’ alzate
e tuoni e lampi a non finire più
vi ho viste tristi e molto disperate
m’è dispiaciuto ma non potevo più
quel brutto giorno ma a me non ha turbato
ma solo a voi io voglio compensar
voi sapete tantissimo vi ho amato
e finché posso io vi voglio aiutar.

Rit.



Chiedo perdono se vi ho fatto penar
ma nella vita solo a voi ho pensà
e per voi pregar e per voi penar
e con rimpianto che mi dà un gran dolor
e finché io vivrò solo a voi penserò
nell’altro mondo se di vero sarà
su dall’alto del cielo allegria manderò
e nella notte di lassù scenderò
per voi pregherò e vi starò a contemplar.
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Durante la vita

Terminato la scuola elementare
volevo andare a scuola per superare
in italiano non troppo preparato
ma in matematica il più nominato
non pretendevo un grande lavoro
ma perlomeno un lavoro decoroso
dopo aver tentato sempre più forte
ma ho trovato tutte chiuse le porte
e dopo aver tanto tentato
sempre pei campi ho lavorato
per un lavoro migliore
l'ho chiesto a tanti
chiedendo a Iddio
e a tutti i santi.
Ho lavorato per il padrone
e con tanta attenzione
lavorando tanto con aiuto
e con tanta passione
ma il destino cattivo
con me molto è stato
e con un incidente
mi sono quasi rovinato
ma con sorpresa e finalmente
saprai che infine fosse veramente
quando che alla fine io stavo bene
sono rimasto solo e con tante pene
con 400 di pensione e 200 al mese
ma io sono modesto e senza pretese
e se qualcuno mi hanno ingannato
forse da Iddio lui sarà condannato
ed ora che contento sarei veramente
ma della vita rimane poco e quasi niente.
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